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favella erafie frutto uh giorno' di contemporanee
felici“istitozioni;: lé. accompagoavano di pid-

_zione; sopravvivea loro, e teneva luogo ‘di“$0-
ciale caontortg nello stesso venw ‘mieno - della sua

" prandezza’;  questi- forono i destini della lmgua I
romana. -— Alcuna volla il fiorimiento istautaneo
d una favella, fu vedato. em@lgere ‘da un.ratlo e
' smistirato - grande giar - di possanza. nazionale; e.
| presagire ‘al nepou di quella generazwne up 1o-
_eivilimento mt,ellettuale pri diffuso e pitt’ eéqua-

RS

~bile, D1 tal fatta furono i- repeutlm pmgressx della
lmgua frapncese regn.mte Lodovmo XIV, e ne rac-

“¢colsero 1 fratti le posl.euou etd. -——-Indlpendente '

~dalla fortuna politica; vincitrice della: ferrea na-
furae dello” squallove ‘dei tempi ;

lmgua Itallana folgoregpid adulta dalla mente di

- Dante e dal cuore di Petrarca. — Le immagioi di-
due donne (a]legonca Tonae istorica Ialtra) ca—_f.'_
‘e che si |acconsol.mo Cvis
Lenda dei’ rigori usatl da: enttambe "a ‘quei uostn,__._

ramente ‘abbracciate,

'pddn, si vedranno effigiate -sull’ ara . dell’ Iia-

Aia, nel giorno in cui il culto della- patma e quel-
1o del copre tomeranno ad 1mpr‘esmonare la pa~-*-'

T 10fa ltahana

“Or‘come mai una ]mgua che dertvo da1 sensL
“del pxﬁ generoso e del pii mdomlto patrlottism' e
che dalla ptirda aurova spiegé una cos splcndlda'-- '
fieri e drgmtos:, la favella |-
attegglhta dall’ Ahgh]eu della piti pobile’ mdlgna-'--
¢ ella divenuta® “poi-
€08} trnv:ale cosi. plebea;” (,051 rabescata, n peco .
- givo di"tempo? Quella stessa favella ! utta fiorenle -
~di- pndo:e tulld 1mprebsa ' illibaty sospiri, bella, .

_pompa. i modi alti,

U zlene contra ogni- serviti,

,puva’; sma]tata, degna jnsomma: dx quel /miglior
-sesso-a ‘coi Petrarca ld intessea ™ come
plego con tanta predilezione ad ugni- bmttura,

e quel suol. fiorl sommerse. cosi tosto~in wn-las |-
g6 di laidezze ! Cercatela ord’ ‘quella }mgua nel-
€ net

gmn Toacano ,reé,lstm ‘dei 5001 vlemeutl

mllle codun dei modi moz ridotta la tmvete-

- te, per l¢.due terze parti , a’ sommario: di sto—” X
“lide e ‘basse. formiole; ‘conversa ~in un serbato]o._

infinito di’ abbomineyoli bCl]I‘llltﬂ di bestemmie,

- di vntupet], di- ribalderie canaghesche Sqlldl-]lddf..
_ povera di ||
“d"idee " madri, ‘- sensi. pro-" "

Ja_ritroverete.
- concetti esaenmal:
tondl mcm e gonﬁa in vece r‘l falae ldee, dl

priva di vera sostinza ,

]
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Fr o_m_ eda gmnte al Vo- B erronee .,dlchmrazlom, dl nozmm equwoche

= ¥Yol.. Il Parte oI, v

NELT A spi .'mlhda Grecia, in que]la Grecla l’ldotta”_i,
oggt all” inerzia ‘del pensiero-e-alla servﬂe meschl-_f .
nitd d'un dialetto, la dovizia e le" .grazie della ||

pari: -
" ne venivato sécondando 16 svolgimento e 16 fasi -
progresswe.-—w'Altrove, T'abbellimento dellidioma”
succedeva in vece alle politicle’ glone della pa- .4

. causa’ posta 1n Litigio, " di aVVeutLUdle alcum, no-u""

non obbhgata

" del sun nerbo,*della sua efﬁcama, dell’ eleganze ,
sue, ne a prepondemma nazionale, "pé-agli splen-
“dori ed ‘ai ralfinainenti - d*alcuna gran rvegia, la-

- averle ricolle ;. quasi frutti dell etar,

n’!di 81

“uaei, prenmtuu avviamenti.
i

puove quello dellz

Bt .gusti plateail

- dondante di'voei | identiche , ‘di-mahiere striscia
-4, di popolati, go!{dggml, dipreui- harbarlsml,
di ﬂ:voleaze, di quisqaiglie d’ogii sorta. Quel suo
repertor;o Vi aemhrera Hon. "m oPem di chi- detto-f.-_
~al mohdo le sciénze e le’ aru ma nna fortoita -
farrarfme, raccolta fra la pin 1rta popola'none di .
trasuuau.~—~50x10 questi una parte soltanto: de-
gh spaventosi’ rlmploveﬂ clie il libro. delle Prip-.
oste stabilisee’, e troppo- bene’ gmsttﬁoa eontro’ . |
‘al Vocabolario - fo:.cano detla’ Crasca, —— Buofi
per i abuthton della’ pemsola tutla,, che Ta lins "
gua Ltalmna vogham dire .una. lmgaa viva, che'’
si presta pure in qualehe modo ai bisogrii. attuah.},
del pexmero : e alla d:gmta dell’ odierno co.stume_,‘-;' _
delle namom, ‘sussiste fra:noi- 1r]dlpuidmltemeute, RN
‘e guasi. a dl“p(ﬂto, di qubf Fecehio - festamento, ‘
e degll ostinati- circoncisi -di quella l{mg(—“ ' o
“Prima. di entrave. uella - disamiva delle Pr‘o-":..
poste, e sottomettere ai lettori‘la nosira opis’ .
_niotie intorno al modo col quale- uba silfatia 1n-
pmm viene coudotld ‘e sia conceduto perla-
~gravita e per’la. fuuddmeutu}c nnpo; Ldma della’ - .

.stre matmate CGIISIdel'dZiDiH :;ulh‘ origint e e cas =i
. gioni di-queste vere calaiily del toscano idioma,—
Per pon_ irascorrere oltee i hmm del}e sunture ‘
perlodlclle faremeo. poco pit-che tucoalJo Som-~
marlamente prontl bcmple a wolgore eq. rhbcu-’_g '
tere ‘il pdrer -nostro., p:ovqcah ‘che vi fl')a&li’n() da’
tali cui stesse it dmﬂo di farto, e a cu1 ‘non
fosse un- disenore il vispovdere.. '
A rioi sembra evidente che da quattao card:-
nah prmc:p] b(.atuussem tatli i vz?j ele. meJensdg—“_*' ‘
gini di quclle voci. e di-quei modi che fornirono |
tante Tozze leggi’ al’ codice: della favella: o “quel
codice cmr’!.',ero Jc/telet}o, pca'mfowo, a quel co-;"
dice” che’;..a volerlo pir 'rme....,_.'. é necossauo* L
spzantm'e dai fondmrwutz i Pll’)p‘ Vil po 8016 000
— L la 14 fu-per lappunto 1 essere ‘avilata . de-:_'
b}trice ¥ Italia; come du‘emmn W on subilaveo
g per ‘cosi Elue 1rupmvv1.sdtu iesoro. di’ ioc\mom g
_alla’ miiracolosa -campasa di doe ‘woppo” rari Ie-'
numem, quah furono Dante e Pgtrarca, ‘anziche | %
da]la II]cl'-“:‘-}“" i
tarapza dell’ lﬂi’l\’ilinlt‘uto danna propm?rouaiﬂ S
collum dei suoi popoli’, _m ‘sonira - dalle wivco-
stanze c:v:]l e pollnche “Quei. due’, furono ao- e
“mini d” ulf’egnu e di’ gcnulczm cost tla%endenu ‘ i_:ﬁ_‘_ ECT
oltle da portata di- quella iguaya , aupetshzlosa,ﬂ L
. TOZZA e mal;gna ela,. che, spent: essi, .ué.civii
costirmi, né lumivost: esemplafi ;. 'né pnhbhv ishiv o
tuti Iurono do tanlo” di siauleiere gl ingegni al- .
" Paltezza diquella’loro lingua; ¢ da pmseguue-" o
l educﬂnorm ~delle ritenti e de: cucnsul tepore dir-
Cessato il felice in-
usso di' Dainte- e .di- Petvarea , sotlentrd di bel =
! ]gl]Olﬂ!JLd e della })dlbﬂl‘le.__-‘ I
Le cose retrocessero_soll’ undatura di prima. B'a-. -
strol%m, le rouze credenze’,. le hasse simpatie
e tenebre’. penpdteuche tornaro-
DO senza pitt nessun - coulrasto ad: lmpleablmmre R
3 bensl € el 1dee, qumdl ud altc"gidre la hngua._-___';__j_='.'_.,




delle comum vrcen
seblwne lento
a850 suo

1 ngovo ’a'lia {ortuna
B e al naturale .

vi‘ebhe . puri mosso
senza che

rOgressivo

l.lm.zzal;te s “ella subi modaﬁuqzu)m
“mpre al, vero'incremento namouale. In vece

rarhi, Dal vacaboli,

.. Coliﬂ

Cedd latini a turmmanm dei
'_Quanu ]ungln anni won si perdettelo nelle ‘indeco-

‘-,dl;

‘{.queﬂ ‘asprezza  d’ mgegno

-pedantesca vauith , il tronfio e r1dlcoloso ‘orgo-
glio; & womini faiti incapaci: di sentire
‘ptezmre

glmrio e coclumea d una; trapqss'ﬂ;a uthamta ~—Fa

;meraw;,ha dice Condillac, -che- Francesco I, chia:
‘mako - dai ‘dottl 11 padre delie lelteae ‘won' fe-sia-
*stalo invece il sincero restauratore ) e dbbla in-:
‘coraggmta la falsa erudizignec, ‘assal pm che 11_;',

xero, buon gusto. Tippure, soggiungerem . noi;

Taio dnche in Francia scritti in, latmo

‘venti.: Questo editlo cosi cou{orme alla’ I‘d”lOl’le

_é latina, riscuote tattavia in.Francia gli '1pplaum

Cdi

1L I{lcordlamocl in temo luogao

' .gu\. ‘s

o vole- dl persone,

4 esservi lmgua dureyole; e che, quanto piti ana fa-
“yella ci appare ricea,. geuhle Alessuosa, . mb.ma

ede dl cwﬂm e di piu peviette relazioni’ qucmh

$uo corso; .
1 : -’dl spamo di--espori

losse permé necassario ch eglr uscisse -

allindele . omgmarm. Ma approdati- nell” Ttalia i |-

i fuorasciti - Bizantini , ¢ divenuta la- nostra bim- ||

bina letteratura grecizzante 'ad un tratto, e la-

fal,all per I

. iven!;ar palola nostre , e begnate dell’ impronta "
&' tetapi., si adottarond paro]e di'tutd? altri secoli,
 altri p‘mm e daltrl usli,- e lo studlo dei. voca-
boli marti pre&cedette le o¢casioni vive di adopu—'-»
Y abuso, come, accade sem-
pre,’ passo alle frdsi ed ai_ modn, ed ecco in .qual
" maniera 'una liugna che ¥ incamminava -a. fiprive
cinnata sda vitalith; venne:: fusa, sepolta in
due hngue worte, ¢ decisamente incadaverita neji
, }r}sumHmcommcmnentn ‘Da quel punto. gl ingegai- ||
- italiani noo ‘generavavo  pit il loro idioma ; non .
'-‘traducevauo pit se stessi, ma. nglmvano i greci. ||
loro sensi- interni.

- rose imitazioni, versioni e ricopiature latine delle
' _-.‘-greche opere’ uelia pedantesga ‘sterile rifrittura
utto quanto veniva dissotterratol, Peérd nulla
_1deandosl di .veramente; contemporaneo deﬁau-—l-. i
‘davanm e sl tradivano, sempie pil. le ragioni: |-
del namonale idioma.’ Qulndl quella rlléldezza -
guell’ assoluta igno-~
“yauzi - delle copvenignze umarie’ e soc:evoh che’
*divenivano in al(.um' pretlo cinismo ; quindi’ la

di ap--
di graduare ‘le  relazioni.- v1cendevoh, ,
,Ismcome gente che vivea in un moudo ‘imima-’

‘Franceseo I contribui non poco ai posteriori., m»—"“
ccrementi-della lingua nazionale .col’ soo celchre
f{eLhtLO del 1536, col quale ‘«tdblh chie -le transa- -
Zioid eivill, e éh alti pubblici che fin allora s
dUVEb- ;
ero per I inavasti dcu'u:,l, nella lmgjua du vl-'

eal. natmale buon. senso, per quel ripano balun'.-
tare che oppose al toncnte della Lrudmone greca .’

S desta l’ attual gratltudlue del lettemu illosoﬁ 4
quella nazione. .. .- ERE
che ].1 lm-'i
lh%plessmne delle 1cleu, 08s1a, dellﬁn parola
nterna , & nell’ vomo. il pilL, sicurg. Andizio r]eila“:
sua ; destinazione  sociale 5 Lhe lmgua 5 cloe  si-
istema i lmguagglo senza’ cuminercio. vicende-
| _non & tampoco Concepzbale ;€
- che' per. conseguenie ¥ esistenza ‘d’ ognidingua nel
_‘mondo, racchinde in se i resultati dellindole; delle ||
- leggi; delle vicende d’'un qualche’ popo]o Ru,m-:-'_-
-~ diamoci. che presso nessun ‘popolo, senza sede di -
:"*-soclevole commercio-e di rcclproche velazioni, pud .

trettanto possmmo aigmnentate dl una plu vaata'

- el paese di cul essa & Lidioma. Se'non bastasse: 11."_- -
‘pudo ragaonamento alla dunoatrazmne di questa §||
" verita ; avremma sempre ad attestarla 1 fatui della
11[1"[1‘1 greca € romana ," e della francmc Al dl._

)] ,i_tL m veue Ia sfexa i "una"

tiatum deH’ uomo e quella _eile ‘cose -vihanno’
q .
tanto” la lmgua vi'

e vi rlesce meno.. dl— :

51" spiega then ge*volmente
qqulta e l’)ObllL
sente pit & unp:essmm volgan, di modi ottusi’,
“di’ costumanzé - mMonolone e, dozzinali. — Ora,
quando avvenne mai chie nella inteia’ pembola L
italiana’,’ da -una qual('he gran . sedé di nazionale
civilta, e da un cospicus emporio di socievolesna si
d:l!oudesqero effetti proporzionati? — Ben aveano
pet se tutte le. ragioni quelli, che nell ety del
Bembo,,

toscana @ la romana, “addacevaue: indarno fn fa=:

) vore della: ‘preminenza di Romala nobilta, Ja ‘- .
la disinvoliura dely idioma italiato: ohe

dovizia,
- Iaosi pﬂlian ‘Roma era la- plu lrequentata, Ta
Cpity fastpsa” e la pid attiva regia di quei tempi,

e necessariamiente’ la. gava degl’ mm'gm lo svi-

luppo- dGI vigj € delle - vu‘tu, ¥ Opulcnza dellaug‘ﬂ-':f‘

scena;tela varieth degli enuli, ‘doveano: pro- .-

daryi un’ “singalare- attrito * degli uomini. ¢ alellez o
" cose’; doveano nobllxtar, e atticizzar ,

per - cosi
dire, 1[ tratto., le maniere ;¢ quindi la pavrola ;
~sopta tulle T altre borghiggiane ‘corti, dell’ Lta-
“la. — L' {talia suddivisa. dunque in tanti plccolt
cenm di urbamta ora pl‘lnmptbchl , ora- veshomh
-ora popohn non potea quasi-altro. r'wco"hem ll-x L
uascuno se non frasi e vocaboh che pid. ovme~’
“ho tenessero del mummpale del contadinesco ,
del rosticale, del sagrestano La plebe dava e}la_

ne.ccssamamente coi - dialetti SuOl il fenove alla
lmgm, ne el avea d’ altronde un bastante pol)olo -
- di gente -colta e mgentﬂlta che potesse superare: -
an.

queli mﬂubso plebeo con un altro di miglior gu-"
'sto e con’ modi pit e]ettl. ‘Dal Fante della Slgno-

“ria- al Priove; dall’ esecutor di- gxuatlzm al *Duca

poclu ‘erano gl mtermedmr], e .non  hastanti . le _
grada?lom -aunaloghe di. costumi ¢ di vocaboh s
. Sard senza dubbio accaduto nella pit p'xrpe i
-questi. principati dallota che il cameﬁw dovesse

. dire al capitano’ che dicesse al principe , ciegli non ~

‘aved un bajocco da comperar gli ordtgru,e—- Dif-
- fatti'se ciha qualohe altezza e dlsmvoltura & idee,
e wobiltd di discorso negli scrittori i6scani'ed’ alm
*diquelle eid, simili” dotile troviamo presso quelli
“che,, spettc\tori del mondo intero, o, del moido
igleale; trattarono. argﬁmentl stotici; o eplm 0 brp<
- gicl; ma §,l| scrittori che sommiinistrarono al VO~

caho]ano 1 pid; ‘eletsi fom &L pit peconditi modr, o

gh antori di erovache e cromachette ] di novellie-

,di commiedie, di cmalate di carmi: bcrmesclu_ R

c, ccunusmalescln gareg gmronq in- vece Luth di
baqbezza ¢ di trivialita. 1k Boccacoio! stesso. qnanaj

‘to.non’ si mostrd - cghi’ inferipre ai: due sommi ¢
ol non essersi sapnto in-

ch(. g - precedettclo
nalzare -1 -sopra. la serviti . del latunamo ug.
~sopra ik iax‘lgo 12" matérialita | e Lloppo Spesso_‘
“ieppur, sopra la’ gothlggme di quei costurdil .

1V Nel “trattare per ultimo la quarta chgione
a’ cui & plausibile di attribuire-il guasto e 1 iste-. -
rilimento della lingiia nostra, ¢i ricorreal pensiero |-
upa opportuna ossecvazione del profcm do Court’ de:
~ Gébelin. Costui: parlanda delle” pmgtesswe fasi

- d’und lmgua e 1‘1p01 tandosi al telnpo della’ fﬂZlOHSI

“dei Gmsa dice che fu dinecessilh in quel tempo

- discutere i dmttl e le pretese vicendevoliy pub- -

- blidare manifesti e pwclamazxom, opporre elo-
guenza ad eloquenza ¢ provarsi gli um e gh altri

a domare upa grande Nazione col presugro della,

pamld. Allora -caddero dalle mani i Greci ed i
“Laatini, 4 Ronsardi' ed i Baifi; pergeehd s'avea da

_ scrwere e da dlscorrere p(‘l muovere wontmnpom—- o

é rlstretta quauto _,m(,no la"_

.meno spregiadicata’, €. &i u-*_[ :

contras t.mdo pel primato fra_ la uulr,,




‘ (il :
. .;Ivaw* da vmtlwar cinupa p rolu, erd venuto
i mqmem.o i mnderenefﬁcaceﬂh eloquenza
M in, Ita]m, Coltrecchela suddivisiont in. mmu-.:
i governi, e la-epidemia- Greco-LJ‘tun ben pivt .
j.-chfiusd chié’ non in Flaucm non permettcauo -alle:
. stesse vicende: di consccmre “gli“stesst vantag i),
- Gessali- presto i motivi cll popolare facondia, ¢ e~
gatl glio argomienti intorno. at qualisi acc&l’onavano
G enord bI bS()f.l.lgllaV{-l[!U gl ingegni, e 4" iﬂga- '
.‘glrardlvmo le passioni, cessata Pl‘ﬂ del pari €.
"+ diseccata la’ fonte. viva della"pity alta~ elocuzio-"
“ne. Dalla trascuraggive e dat tm*pore dewh spiriti,
- dalla indifferenza delle volonta, allas eriliti e afla .
SR 1mp0€enza della. favella, breve fu il atto, 1. libri
cot o eoghioatiiedp xeliglone avvoln nel- dopplo mi-
R ,btero del santo dogma ‘¢ della ostitiata latinis"
:  La’ cosa puhbllca mal nota a coloro. ‘stessi

“'1-'(:!19 la¥ trattavano; o avwluppata nelle. teuebrose |

) ‘Jmhagl della troppo famosa 1t.xllana pohtmaJ o
'?mlntzmta anch’ essa e governata dal]e formole 'di

- ni della. filosofia. Eselosi da un libers ‘ésame ana-
litica, (il solo.che uclnegga copnd idee, e genefi .

nove declml degit argomcnn onde st cor-

‘ ’gua)

- sftive leggi ‘al regolo dello- 5p1uto lovo ; e-alla’
Clgran leggc divina della’ equitd natarale ; qual me-
'f'ra*vlgha Be gl italiaii vou- ‘ebhere di lingua’, se
‘nonquanta, bdbld a p'ulare di stelle, di- mfire d1 ,'
" riden, di c”im(u dl madanna e di lu:,s:;um? E si,
- “che il seppe a sno mial costo il Galileo a- che.
- ]premo montaya’ il pa1larc anche degl’ innocui
o planets Di quegh stessi avgomenti pm dei. quah
. eraleeite il fare pparola , fu scritto e “discusso
" .senza®limiti & vero, wma ‘le plu volte seuza’ nes~
_suna grazia né’ garbo. Ché a comptendere e sen-
< tire Pantichith ¢i yuole ‘vigoria' d’avimo, ci. vuole

- allo zelo degli antichi per 1¢" cose love. -~ A ce-
o J]chrare amablimente la bellézza femmmea el vuple

quc]ia nohilta e allézza. dlapimo, che nella s‘to%d

- debolezza della donna sa mwsnale la pitt sicuri sia
" guarentigia-e ]a stia prmmeuza sopra-la malemalc
_eponderanza virtle. Perche, sicéome questa & il
L SOIMMOo- 0nore; della stdto bel\rdgglo e iermo, cosi::
Fla mpnema Tiverenza perla donwa @ il pm'
‘ mam[eato caraltere “di- geuul{, inci whmemo Fer In

: 1 rendere utili le scienige hswhe ‘ed -gsatte,
anm_aarne 1cult0r1 s ‘convicne - poterue
libéramente, i tr*owh secondo le ri-
| =Le det vantaggio e del]a proqpenm non hse
f".ma mnvensal! ‘ it
e iy qna il Hostro dmcorso conduce credtamﬁ Ql
spadsionato lettore a- imputare 1 vnz] dLHa llngua

isbradta nel funestaVocabqlano dét toscarii, mollo
.,niw istituziont dei tempi,
gstint che’ non. agll qcl‘lit(}ll( d'Italia. Sela seusa
Lelie Ydlb per qudl; possa valere. ad un tempo pei-
‘ compllatorl di quel Dizionavio:,’ ‘ché..non dubitas

rond di costituirsi leglbldlﬂf‘l e clpﬁmmr: deMy uni- |

o woversale: favella, poi hsceimuo “che'lo s rmcolgjw

"dall esaime ehe PIOSblmameute fmemo. delle Pro-+*

.:.posw del siguov’. .cay. ‘Monti — Nelt’ '\dopemr'
"noi Ja parola. esame, dcsldcrlamo clella sia- fin -

‘-d ova. lntelpl‘etata entro h l:mlu di quc] i prLl’O '_
e di quei Tiguardi- m%eparablh dallatiumirazione
f.mvanabllmente plofe%ammo per .

che ognora- ed
' la létteraz 0

cultawdell’xmmortale poeta.

.Vmcenz.o Fexrar:o.

';-'magglor celerith , econonifa’ ed " esattezza ‘d” owrﬁ
- altro” metodo finora, pratlmto La; lettura e'la

ghono altri

' ;‘u It }Jdll)d!‘() [om ¢ non conceduta mal alle dlscussm- T

- quindi, rigchezza di segni espr:‘m@ntn, ¢iod di lin-- §° comumcamone. S e

o pone. 1o 'scienza aocrale, ioh ' mai conceduto ‘in -

L g partl d’ Laropa. ' Ini Germaniay
i gtjuer ferrei tempi sospetiosi, di assogﬂclh;m le po- a4

- classi- povere (de’ libri moral; ibtl‘uttlw ecl amem,:" "

“amore - alle cose m}shep equwalentc per 10 meno

L artefice far e veci'di ripetitore o suoi figlt che
_irequentand le Leuom dei p!()iekbl)l‘

: '-'glo.

L ptimos
'Nella“cuta cll B.mled fa fﬁndata nol 1807 da L

popolo ¢ “delle: fdmtglle povere ‘Uta seyera’ vi:

‘e alla’ mahgmta dei -F

* abbonamenti. La prima classe o ahbonatl paga 6

ji_‘e ]mq pxendere a presuto “tre volumi.

"op_e i dhe ottanne pren D1
a‘nommo ;o8 pr opovtou ‘dalla: society,

eletnentare wore dbl nglm
stindto a’ser vfr'e d:, lettira ol -
e delle  campagne. Di M. L
-I‘raduzmne dal f'mncesc di. Fr !
Copingc— Milape 1819 g Dalla tlpog ,aﬁa dl T

1”

"
,n_w

“guino a leggere I'scuver al Popola con moll;p

serittura non. 3000 che' un mezzo, o sid’ unb
'stromcnto per: gmugere allistruzione, Onde ‘con=-
segulre p:enameute T 1stru310ue popolare Vi vo
i 'de’ buoni libri adattati. ‘all” ml;e]h-'
‘genza comuu_e de” faucmlll" 0 degli notmini ‘non ..
molto - colu, che tratting . dei doveri delld loro "
3 condlmone Finchd' ‘non - egisteranno quebtl -atil
-':mterpre i fra il dotto e I' uﬁota, le scoperte nella e
“chimica, nella meccauma well agrlcoltura e v
*coufutamom degli -errori, de pregiudizj pon: pe-: -
netreranno’ che sten;atamente e tardi nelle’ basse'
" clasdsi della sdcietd per- niancapza. ch mezm d1

Questa Impresa s; @ gm mwmmcmta n moll,e .
spemalmente S
Sassoma nella ‘Gran- Brettaglﬁa prmmpalment@._—:_ Lo
in, It’laﬂd‘l e in’ Iscoala, si-sono composti per la. .

it

-"a un yilisst '0 prezzo. s e T
" Nel’ cantone” di Neuchéﬁel in Isvizzéra che dae Sy
tutta Ja sua. prosperltd allindystria de’ suoi-abi-
tanti; si- trovano ‘de” buom ]lbrl fin: sotto: Te. pin
'_-umlh capanne. Non_v'ha quasi operajo’ che ‘non
'sappla leggere ; serivere, calcolare , ¢ noncono-

sra alcuue ‘noziont: elementam (h meccamca dl o
-dlsegno lmeare «di geometrla U
Lo stesso’ puo “dirsi’ di Gmevra Quegh abltantll e
81, dlstmguono per lmtelllgenm elo spirito . dam— SRSEELN
dustria ! per_un. gusto deciso perile arti,: e pet.
tina, iellce numone ‘di qualiti  socialit Non : raroz_,','r.'_"
di “vedere in Gmevra la 1n00|1e d un semplwe_;. wo

del colle-
— Si " pud: pemmlere m’ uuque minuti Ia
distanza. che" aepdm i due ten‘ltonj “di Gme'vm e
j..della Savo]d Q'llt’bt altimo” paese. offre. lo- bpldc -
vole  contrasto d’uha - pwlonda ignoranza , d'una
--'ﬁ])achtLvole iseria;, col lami, con. ldgldtﬁl-&d @
la. felicita Denerdlmente sparsc im Bh ahmmu Llel?;

ifa socleta compoata dl Cdpl di famlglm .di par-
""'1*0(:]11 i maglbtl'atl ‘uua blhhoteca pel B mlap«
‘e pe1 Ta* gioventi; all”uso “delle ‘scuole del "

) 3llanza presmde alla seelta de! libri, .anmimessi‘in. ~ e
questa ‘biblioteca. k- libri sono divisi in due, clas—_:" R
81 : pei-fanciulli di, 8a'r2 anni: peigiovani dai~ - 7
12 fino ai 20 auhi, Si dlstmguono tre sorta di 0

'soldl al mese per uin volume ‘che- puo c‘mlhmu, il
‘2’ 500 pmcere Ty secﬂnda pagh 12 ::0|(11 e puu !
.dlsporre di- due. yolumi. La’ terza paga 18 soldi +

. L societd di pit di 1500 individui'‘esistente .
'_ m Pan&l per Ta diffusione, delle " scuole (alla Lian- e
“caster, convinta della necessita di prepatax‘e dei "o
« buani hbu pev le ¢lassi inferiori della- Fraoeta;

';nc.lla secluL dell’ 2% novemble 1818,. mt"




7 gnor Julllen da. cui, ahbmmo Latratle le premesse;

‘Lompmta di- tre serie’ dl libri: ‘La prima serie &
“del catechismo “slorico . -di- l'leurr, uoziohi ‘ele-
. “mentari sul codice civile, elementi del codice

penale ec. La seconda ¢ di libri atili; per. esem-

Lopio, mmuu'lh Pl‘ﬂtl(:l di meccanica, apphcata, ma«

Buali. pratici per ogni sorta di mestieri , istruzioni
- sgi, soccorsi. da darsi agli anaegati, agll aslissiaci,
61)[1600]! contro le credenze superstiziose ec.’ La
, @?Wd ¢ di libei piacevoli pe’ fapcivlli, come, rac-
" golta di novellette moraﬁl éc. Quesn libri non
_~debhouo oltrepassare ‘il costo.di 10 o 12 soldi;
e il sig. di Lasl‘.eryu col mezzo ' della lltoglaﬁa
T lmpegua d ofparli “di vignette che nen -accre-

" sceranno pid di due soldi il valore del libre, Il ,‘

sig. Jullien confidando nello: zelo di molti’ mem-
<D dElla stessa’ bOGlBlﬁ ,.ne ‘indica’ vent ollo 1

SRS j;,_;' delle: apphcamom semplici e positive de’ principj,
‘ B -dell e(,ouomm politica; agli ‘usi della_vita comu-
. nej alla signora Dufredoy , - gid t.onoscmta favo-

ziove de” tanciulli,. gh elementi d istvrozione re-
]lg!OSd e morale; ¢ al sig: Chrlstlan divettore del
- Conservatorio delle arli e de’ mestnerl alenni |

. foudmncni.;h delle arti e de’ mestierl pit neceasan.'
. Chi bromasse di aver sott’ occhio un saggio -
(hrqucetl lavon dé.d 1ntendere megllo “coll’ esem--
plo lo scopo dell’ 1mpresa, prqnda a legnere il

‘ _‘”.gna del sig. de Jussmu che abbiamho: annunciato
v in fronte al questo arlicolo.” I/ aulorc npmw il
P ‘u:gr."pm,nno di mille frapchi stabilito- da an anonimo
Sl pel nugllor libro ad uso del popo]o

e T W

Chi & “quéesto Snnonf} i ‘Nantpa? — L un

A 8
v giadifiera in liera, con’un cavallo carico di due

‘grosse” corbe ripiene di-merci, e ‘che se non si &
P!

? qrmcchlto gran fatto in tal mestlere ha pmo gua-

‘-udagnata 1"esperienza , pr €21089 quanto T ore. B
un. gomo. vegeto, di huon: -umore dotato di
L "memoma e di buon sepso,
.\ tura, che diffonde la: "l()Vhl]lLd e buoni.- conslgI]
“"_per tutti’ i luogln dovc passa. L' autore. descrive
¢ uno’ dl quebtl suoi viaggi mercantili, ¢ fa nascere
con una felice spontanel

B B di buen’

‘senso e savia. morale.

Yo haatone un cavallo che trascing up carro enor-
‘.memcute carico 5

Loun discorso: sai vanlaggl evsulla storia della vac-
- cipazione; talora entrando in um - asolare ove

“1a fdmiglm vive in mezzo alla’ SUdIC(“l'la e all’avia

'mfett'l ‘decanta i vanlaggl dL“‘l netlezza: che si
- ottlene coll’ acqua e coll’ aria clhie non coslano
oaulla’y tal altra: volta _passando la potte in una
casuceia isolata i cai padroni. credono. all’ esi-
stenza degli: spiriti e delle anime gn*ovwl:e det
_-morti; col suo coraggio fa lovo vedere ¢h’ ¢ una
astuzia inventata da- un callivo vicino per dera-

~ bare loro il grapo. Il piacere e la varietd sono.
‘sempre - misti Zall istruzione, e I’ autorve pa:e che

vaffreni il swo genio e si mmplcuolisca per. met-
‘terst. a livello de’ suoi ]eLlon.‘ o

< di libri di pritia necessita,. come, un transunto

.qudll pohebbem occupam della compoamone di |
. queste opere, In questo numero assegna al si-
o gnor Say il lavoro d'un opuscolo -che contenga‘

' _‘evuhnente per ‘altre opere: consacrate all’ educa- -

. 01011 tmtldlt di tPcnologla contenenti le coonmom

Sione dc Nantua', o sia il .mercante di campa- X

‘e venne-
regglato di una medagl‘a d’ oro dalla societa di |
strozione.” Questo-libro, sparso di novelle appirtie- -
" ne alla classe dei libii ameni‘e:ad gn tempo morali. ]

- non - d;gmno di 16t~

finchie: cade’ morto; " ora bu]la“
" piazza dun v:llag,gw tra la folla d¢ comadun fa

uotizie. In- sggmto a tale rapporto la- so::.etﬁ lla‘._f;_'_
deliberato. di formare una. hiblioteca popolare

5 - in ogm loogo dove Y
. Simone artiva, occasjone di riferive i snei tratti
Ova Snuone di .
. -‘Nautua sgnd'l un carrettiere che maltratta a Lolpl b

I’ economia. .aumentando,; 7
erlgere mau‘hme di: sepwrare le dlvelbﬁ ‘occupas
zioni, e nell atto tesso che aumentarono il na= .-

~» & un-uvomo .di mondo che VEbte alla moda,

[2831 R IR NS

Il mcr marchese dl Bleme a cui nulln siugge
&[ ¢cio cne puo esser’ utile_alla sua- pal:rm, fu
desso. clie. fece eseguire a., yraprle spes¢ una lov

“devole traduzione di: questo libro; ¢ wel ‘mentre |
“che lo- distribul gratuitamente agh alhevn dell'&

_qcuola alla Lancaster -da ésso istitoita” nel co-
mune di Sartitatfi, si. pud dire che ne abbia

fatto un regalo. all Halia, che di questa sorta di
“llhl‘l ) mtemmente mancante. '

C’aso pratzco di medzcma legale. :
Un chlrurgo della cittd di Falmouth fu accu-
cato d’aver ayvelenato la sua suocera con arsem—
co. 1L dottore Edwards, trattando le mateme in-
terne d.el cadavere coi solfati ‘di rame e di po-

tassa, ottenne un ple(:l[)itdtﬂ verde. Il carbonato

di potassa I il nitrato 4 argento gli diedero un '

precipitato gmllo Da questi- due resultati egh‘

concluse la presenza dell’ arsenico, . quantunque-

‘non avesse potuto rendergli la sua lmma metallica,
LY mfelme clururgo staya per essere . coudanna-
to, allorchi¢ il -dottore Neales sostenne che la n-‘

pmduz:one ‘del metallo poteva sola. costituire nha.

‘..prova le“dle dclla sua presenza. Avenda difaiti

saputo- che Ja defunta nel giorno della sua morte
avgéya. pranzaio con caroe di. comg}m e con una
salsa di’ cipolle, egli-impiegd -ghi stessi . reagenti’

di. cui’ erasi servito il dottore Edwardb sopra una -

decozione di upolle ed. ottenne gh stessi preci--

“Upitati. I ehirarge’ fu assolto. in conseguenza -di

quest’ ulumd relazione, Cotesto fatto & 1mportante

pev-la medicina legale. Esso gioveri nei paebl dove

g,h mqmalll hduno an dlfenbore.

r T

Condoita d‘z lavor*z. :
Avantn lo stablhmento delle grandl mamfatture
.non Vi etano ch(, operai, ciasenno de’ quah sl

" -occupava dal lato suo , € lavorava per _proprio:
'iiconlo 1 pnl dgzatl ‘fra  essi riunivano quattro- 0

cinque gal?om, dlstrlhulvano loro'il. lavero, e
tnavaghavauo msmme, come fanno 'in oggi i
‘nostri -coltivatori. Pil - tardl .':entlrono il van-

taggio della divisione dell opere,. e & accorsero

e { che sarebbe stato possnblle di rendere utili le forze
L melcnnte di campagna, che da: qtmrant anni viag. -

‘glacentl uel]a -natura ;- ma esigevansi . a cm gt‘an—
di ‘capitali, e gli opemx nqn gh avevano. - Com-
presero. a]cum di essi che se gli avessero! plem
“ad imprestito, laumenlo de’ heneﬁo] -now ‘solo

‘”darebbe di che pagme gl interessi ai prestatori,
.{ma molto di plﬁ, si- che uniti : ai loro capitali;, -

a capntah pms: ad lmpl'CbtllO etutlo quesl.a cols’
travaponsi in g:ada di.

mero “de’ lavo oratort
lavoro, -

CEoan tal modo che i I'mmarono le mamfdt-
ture ,
pra dogh .operai, megho edncata, pm Ticea; pitt
lntelhoente, 14, cui unica funzu)nc e il dm"ere
e condurre 1 ]awou Alla nostra ﬁgncoltura man -~

dlmmunono le spese del

~ca una tal classe d’uomini, ella esiste in Inghnl-

terra.

« Un ﬁ(’(‘tla)uolo inglese , ‘dice M. La‘boi“de,

» prende il mattine’ |i suo the visita'a cavallo i

(% suol campi, . hia un bar:co per tenere 1 reglstr

» éritica Arthur YOung, nell’ inyerno va a caceia
» della volpe , fa. insegnar la muswa alle. sue
n figlie, mﬂmsce sulle o]cmom RAPURY

» movimente che’ dona, 1 capltalx clie mette o

i ‘cncolazmne 1mp)f‘1m0n0 una- grande attw;th a ‘_‘

» ‘tuue ]e Iaccende del contorno..
B ‘ ( Vm':eta stramere)

M ilano 1819, Palla Tipografie dell editore Pincenze . Forvayio', contrad

L

| s. Fittore e 40 martivi, N9 8_80.‘ :

G. P....._j“'

e clle ‘soise una classe “d’ uontini al dlso-" .

c‘he' ‘

ieno d'ar- *
W dorc pel per[ezlommemo dell’ agnc{)llnra- e il

v



